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E poi accade che 
la brezza s’insinua nei capelli. 
Il sole t’infiamma le guance 
e gli occhi s’arrendono 
a quel tepore che 
con cura 
nutre i tuoi pensieri. 
Ti colma. Ti spoglia. 
Nulla più segna la pelle. 
Nulla scinde, costringe. 
All’improvviso, nessun guscio più 
ti contiene. 

Come in un miracolo: il tempo si ferma. Con un incipit così evocativo ci si sente 
immediatamente catapultati in una dimensione nuova, ed è quella cura, racchiusa nel 
verso più breve, che porta il germe del rinnovamento, dato da un vero e proprio 
percorso iniziatico: il bruco diviene farfalla e non vi sono più confini … accade 
l’infinito… 

 


